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OGGI IN CAMPO
38° GIORNATA SERIE A

Bologna FC
All. Vincenzo Italiano

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
17 - J-Mário
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri
5 - E.Helland

CENTROCAMPISTI

6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
23 - S.Sohm

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga

CLASSIFICA
INTER 86
NAPOLI 73
MILAN 70
ROMA 70
COMO 68
JUVENTUS 68
ATALANTA 58
BOLOGNA 55
LAZIO 51
UDINESE 50

SASSUOLO 49
TORINO 44
PARMA 42
GENOA 41
FIORENTINA 41
CAGLIARI 40
LECCE 35
CREMONESE 34
VERONA 21
PISA 18

Giornata Odierna

FIORENTINA - ATALANTA
BOLOGNA - INTER
LAZIO - PISA

PARMA - SASSUOLO
NAPOLI - UDINESE
CREMONESE - COMO
LECCE - GENOA
MILAN - CAGLIARI
TORINO - JUVENTUS
VERONA - ROMA

discover the 
collection

@macron.one

Elisabetta Canalis per

FC Internazionale
All. Cristian Chivu

PORTIERI

1 - Y.Sommer
12 - R.Di Gennaro

13 - J.Martínez

DIFENSORI

2 - D.Dumfries
6 - S.De Vrij
15 - F.Acerbi
25 - M.Akanji

30 - C.Augusto
3 - Y.Bisseck

32 - F.Di Marco
36 - M.Darmian
95 - A.Bastoni

CENTROCAMPISTI

7 - P.Zielinski
8 - P.Sucic

11 - Luis Henrique
16 - D.Frattesi
17 - A.Diouf

20 - H.Çalhanoglu
22 - H.Mkhitaryan

23 - N.Barella

ATTACCANTI

9 - M.Thuram
10 - L.Martínez
14 - A.Bonny

94 - P.Esposito
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IL CAMPIONATO DEI SE E DEI MA
che fra pochi mesi ci toccherà seguire le 
coppe dal divano sarà doloroso, soprattutto 
alla luce di dieci vittorie in trasferta che, 
in un mondo normale, significherebbero 
inevitabilmente Europa. Ma tant’è, e 
dobbiamo prenderne atto. Ora è tempo 
di ricostruire. Dei tanti eroi che porteremo 
sempre nel cuore per averci regalato una 
Coppa Italia indimenticabile qualcuno 
lascerà le Due Torri, mentre qualcun altro 
rimarrà (chi?). Nella vita, purtroppo, di certo 
ci sono solo le tasse da pagare, e quindi ora 
come ora non sapremo mai se il prossimo 
anno il Bologna sarà in grado di tornare fra 
le prime sette del campionato (a proposito: 
e l’allenatore?). Le nostre certezze, però, le 
abbiamo. E hanno rispettivamente un nome 
e un cognome: Giovanni Sartori e Marco 
Di Vaio. E dunque, mai come in questo 
momento, è giusto gridare a gran voce: 
Saputo riportaci in Europa!

In tanti lo hanno definito il campionato 
dei rimpianti. Una definizione corretta 
se si pensa alle innumerevoli occasioni 
sprecate, soprattutto fra le mura amiche, 
che avrebbero potuto regalare ai tifosi un 
altro giro di valzer in Europa. Io invece mi 
permetto di definirlo il campionato dei se e 
dei ma. Ce ne sono stati tanti durante questa 
lunghissima stagione fatta di gioie (alcune) 
e qualche dolore (di troppo). Gli antichi 
proverbi riescono sempre ad inquadrare 
qualsiasi situazione, ed è questo il caso 
della squadra guidata da Vincenzo Italiano. 
Con i se e con i ma non si fa la storia. Ma 
è giusto ricordarli. Se a Firenze l’arbitro...
se a Genova Skorupski...se a Como 
Cambiaghi...se le partite in casa contro 
Verona e Cremonese...se Pobega non 
avesse segnato il terzo gol...se il fuorigioco 
millimetrico di Castro contro l’Aston Villa...e 
potrei continuare anche con i ma, ma mi 
fermo qui. Nonostante tutto ci ricorderemo 
di una bellissima semifinale di Supercoppa 
contro l’Inter, di un fantasmagorico inizio di 
stagione da capolista (per due ore) e un bel 
percorso in Europa League. Certo, pensare 
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BACKDOOR BOTTEGA

BOLOGNA È UNA FEDE
sembrato possibile arrivare fino a Istanbul: 
solo una parte di tabellone sfavorevole e un 
Aston Villa imbattibile ci ha privato di un altro 
bel viaggio con 30mila persone. Adesso 
si apre la partita del futuro, sperando di 
rivedere ancora in maglia rossoblù i vari 
Castro e Rowe per poter costruire una rosa 
adatta a scavallare di nuovo i 60 punti, 
grazie anche a un mercato funzionale per 
migliorare ciò che non è andato. In questo 
campo abbiamo il migliore – il cobra Sartori 
- e ancora una volta a lui ci appoggeremo. 
Bologna, per piazza, blasone e storia, deve 
stare in Europa, soprattutto non può tornare 
indietro dopo il salto di qualità compiuto in 
questi anni. Ci si rivede l’anno prossimo, 
sempre qui, sempre su questi gradoni, 
perché ‘Bologna è una fede e chi ci crede 
la luce vede’.

Rimpianti e rammarico, ma anche picchi di 
gioia. In questa stagione abbiamo vissuto 
di tutto, tra l’horror di un Dall’Ara spesso 
violato e l’esaltazione di un Bologna da 
Champions in trasferta. La media, di fatto, 
dice ottavo posto. Non sarà Europa, anche 
se l’Atalanta aveva deciso di aspettarci fino 
alla fine, e sarebbe bastato fare meglio due 
partite a scelta tra Cremonese, Parma, 
Verona e Cagliari per beffarla. E’ andata 
così, ma almeno abbiamo evitato il tracollo 
finale prendendoci sei gustosi punti tra 
Napoli - sempre una goduria - e Bergamo, 
laddove avremmo potuto guadagnarci la 
Conference. La farà l’Atalanta, con fondate 
chance di vincerla, mentre il Bologna 
potrà chiudere l’alibi della stanchezza 
per potersi concentrare sul campionato 
e sulla famosa settimana senza coppe. 
L’obiettivo sarà quello di provare a tornare 
in Europa, perché ci siamo divertiti tanto 
e conserveremo le emozioni di Vigo, 
Bucarest, Bergen e Roma, quando ci era 
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L’EDITORIALE

MANUEL MINGUZZI

Photo Credit © Damiano Fiorentini



ONORE A VINCENZO
come dicevo sopra, un punto di arrivo e se 
posso esagerare, anche un onore. Ad oggi 
le dinamiche di mercato e gli stati d’animo, 
dopo una stagione come quella in dirittura 
di arrivo, sicuramente hanno lasciato un 
po’ di scorie emotive meno entusiasmanti 
della scorsa, ma gli uomini diventano tali 
nelle difficoltà e quando serve lavorare 
per ricominciare, serve carattere e quella 
forza che solo chi viene dal basso può 
avere. Vincenzo era l’uomo giusto ieri, lo 
è oggi, lo sarà domani, serve solo dargli il 
materiale umano su cui lavorare e il tempo 
di farlo serenamente, perché la fiducia e 
la stima se l’è guadagnata con i fatti e la 
riconoscenza non è solo legata al trofeo 
vinto, ma all’identità che ha disegnato, alla 
mentalità che ha portato, alle responsabilità 
che si è preso, anche quando non erano 
tutte sue. Ora serve ripartire e io lo farei 
con lui, speriamo che il sentimento sia 
reciproco.

Bologna come punto di arrivo, è per pochi. 
Per chi riesce a vedere oltre, per chi vuole 
sollevare il tappeto e pulire anche quello 
che altri, invece, lasciano là sotto, che 
tanto, non si vede. Bologna non sventola il 
pedigree da un pezzo e non ha spolverato 
la bacheca per cinquantuno anni, fino 
a quando non sei arrivato, triangolato 
dalla Sicilia al Veneto, passando per la 
Germania, calcando campi di provincia al 
livello più alto e facendo la gavetta, quella 
vera, vivendo spogliatoi che lottavano 
per la salvezza e condividendo storie di 
campo con metà di quelli che oggi, come 
te, dopo aver appeso le scarpette, si sono 
armati di tuta e fischietto per allenare e 
trasmettere, restituire, quello che il calcio 
vi ha fatto imparare. Non esiste una 
regola, un dogma e nemmeno un sentito 
dire, c’è quello che hai ricevuto, che fa di 
ognuno di noi, ciò che siamo, quello che 
vorremmo essere. Allenare il Bologna 
è stato, per alcuni un miracolo, per altri 
un mezzo per arrivare ai loro traguardi, 
per altri ancora un passaggio obbligato 
con poca, pochissima poesia, per pochi, 
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IN ORDINE SPARSO

SIMONE ONESTINI

Photo Credit © Damiano Fiorentini
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TUTTI SULL’ATTENTI PER IL GENERALE REMO
alla mediana bolognese. Instancabile 
recupera palloni e un preziosissimo jolly 
in fase di costruzione, c’è tanto del suo 
lavoro nell’impronta di livello europeo del 
centrocampo rossoblù. La natura mite di 
Freuler, si contrasta perfettamente con il 
suo ardente spirito e i suoi istinti da leader 
vocale in campo. Per questo il suo arrivo 
silenzioso sarà bilanciato da un rumore 
assordante per il suo possibile addio in 
estate. Quella contro l’Inter sarà con ogni 
probabilità la sua ultima apparizione in 
rossoblù. Lo svizzero lascerà in eredità la 
numero 8, appartenuta anche a Giacomo 
Bulgarelli e si congederà dopo 122 partite 
giocate, 3 gol, 5 assist, quasi 10mila minuti 
in campo, la qualificazione in Champions 
e la Coppa Italia vinta. Contro i nerazzurri 
allora tutti sull’attenti per un ultimo saluto al 
generale Remo.

La stagione di Serie A giunge alla fine e 
con essa arriva il mercato, la necessità 
di rinnovamento e il bisogno di guardare 
avanti. Remo Freuler anche quest’anno 
è stato senza dubbio uno degli uomini 
cardine della stagione emiliana. Leader 
carismatico della mediana, la sua 
esperienza e le sue letture di gioco sono 
stati uno dei punti fondamentali dello 
scacchiere di Italiano. Ma il prossimo anno 
probabilmente non sarà più pedina dello 
schieramento rossoblù visto il contratto 
in scadenza a giugno. Nonostante un 
pesante infortunio alla clavicola, lo 
svizzero è sceso in campo per ben 3042 
minuti in stagione tra tutte le competizioni: 
39 presenze, 1 gol e 2 assist, è il quarto 
giocatore per minuti spesi in campo. Il suo 
impatto sulla squadra però si è sempre 
misurato ben al di là delle statistiche. 
Il Bologna lo scelse nell’estate 2023 
dal Nottingham Forest per rimpiazzare 
Nicolas Dominguez, il quale aveva 
percorso il tragitto inverso. Fin da subito 
Remo ha dato un nuovo peso specifico 
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LA VOCE DEL TELECRONISTA

FILIPPO MONETTI

Photo Credit © Damiano Fiorentini



dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna

335 70 61 611   |   051 222 778

info@paolagambini.it
www.paolagambini.it

NOI
GIOCHIAMO

SEMPRE IN CASA

Testimone privilegiato
per le valutazioni immobiliari

di Nomisma, Banca d’Italia,
Agenzia delle Entrate e Tecnoborsa

OCCHIO A...
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IL JOLLY
MATTIA MOSCONI
Oggi al Dall’Ara arriva la squadra campione 
d’Italia e chissà che non possa esserci 
spazio per Mattia Mosconi. Classe 2007, 
valtellinese, questo giovane talento ha 
da pochissimo assaporato la Serie A, 
debuttando il 9 maggio contro la Lazio e 
collezionando un’altra presenza contro 
il Verona. Un traguardo storico per il 
diciottenne, lanciato da Cristian Chivu che 
ne certifica la crescita e la stima nel gruppo 
della prima squadra. Soprannominato 
“Torello” per la struttura fisica e “Moscow 
Mule” da Barella, Mosconi è un attaccante 
moderno e polivalente. Mancino naturale, 
nasce come punta centrale ma si muove 
con efficacia sia da seconda punta sia 
da esterno. La sua dote principale risiede 
nel dribbling in velocità: ama puntare 
l’uomo, saltarlo e rientrare sul suo piede 
preferito per concludere a rete con un tiro 
potente e preciso. A livello giovanile ha già 
dimostrato personalità da veterano. Oltre 
alle ottime prestazioni in Youth League, nel 
suo palmarès spicca il gol decisivo nella 
finale di Supercoppa Primavera. Con circa 
48 presenze nel vivaio nerazzurro e un 
inserimento fisso tra i grandi, il classe 2007 
rappresenta il prototipo del jolly offensivo 
imprevedibile. Un pericolo dinamico che 
la difesa rossoblù dovrà monitorare con 
attenzione.

CALCIO D’INIZIO ©
FRANK LORETI
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RoofVent® | TopVent®

Sistemi di climatizzazione 
con pompa di calore
decentralizzata

Unico punto di riferimento
Tutti i componenti di sistema da 
un'unica fonte, dalle unità ai controlli.

Componenti su misura
Dimensionamento preciso per 
l'ottimizzazione energetica.

Applicazione versatile
Unità disponibili in tre diverse 
grandezze di potenza.

Per maggiori informazioni
051 726164 · info@effetech.it
www.effetech.it

PARCHI IN MOVIMENTO 2026
si propone di stimolare il movimento e la 
partecipazione. L’accesso alle attività 
è totalmente gratuito: per partecipare è 
sufficiente contattare i riferimenti delle 
attività indicati nei programmi di ciascun 
parco che si trovano alla pagina www.
pimbologna.it  o presentarsi direttamente 
sul posto, verificando la disponibilità 
direttamente con il personale. Inserito nel 
progetto Bologna Missione Clima e tra le 
iniziative del cartellone di Bologna Estate, 
è un progetto del Settore Sport del Comune 
di Bologna, ideato e condiviso con l’Ausl 
di Bologna, in collaborazione con BENU 
Farmacia, con il contributo di Castel Guelfo
The Style Outlets, CCB-Circuito Cinema 
Bologna, SCI-Società Concessioni 
Internazionali e TPER.

Dal 18 Maggio al 31 Luglio e dal 1 al 11 
Settembre la 17° edizione del progetto 
PIM-Parchi in movimento propone 
attività motoria gratuita con personale 
qualificato. L’iniziativa si svolge in 9 parchi 
e giardini della città: Parco dei Cedri (Q.re 
Savena), Parco San Donnino (Q.re San 
Donato - San Vitale), Giardino Lunetta 
Gamberini (Q.re Santo Stefano), Parco 
di Villa Angeletti (Q.re Navile), Parco dei 
Giardini (Q.re Navile), Giardino Giacomo 
Bulgarelli (Q.re Porto - Saragozza), 
Parco 11 Settembre 2001 (Q.re Porto - 
Saragozza), Parco Nicholas Green (Q.re 
Borgo Panigale - Reno), Parco dei Pini 
(Q.re Borgo Panigale - Reno). Le attività 
sono pensate per la cittadinanza di ogni 
età e preparazione atletica, permettendo 
così un approccio al movimento per le 
persone alle prime armi e un’occasione, 
per chi ha maggiore allenamento, di 
sperimentare nuove forme di attività 
fisica.  Il progetto, che negli ultimi cinque 
anni ha registrato oltre 70mila presenze, 
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FUORI DAL COMUNE

ROBERTA LI CALZI
Assessora - Bilancio sport E servizi Demografici



IL MONDO ROVESCIATO
soddisfazioni che, si spera, possano 
fungere da propellente per la prossima 
stagione, quella che dirà tanto su cosa 
vorrà fare il Bologna ‘da grande’. Per il 
momento, non ci resta che leccarci le ferite 
e tenerci stretti i ricordi belli: poi arriverà 
l’ora dei bilanci, degli esami e, soprattutto, 
di un mercato da non sbagliare, tra acquisti 
mirati e la conferma solo di chi veramente ci 
tiene alla causa. Prima però c’è una partita 
da giocare, quella decisa l’anno scorso 
dalla suddetta rovesciata di ‘Orso’. Nel 
frattempo, restando in tema, si è rovesciato 
il mondo tra noi e l’Inter: se è vero che 
la questione scudetto è chiusa, almeno 
proviamo a fare un po’ i guastafeste.

Ci sono degli ordini che sembrano 
precostituiti e impossibili da rovesciare. 
Negli ultimi anni, quando l’Inter si è 
presentata al Dall’Ara in lotta per lo 
scudetto ha spesso visti minati i propri 
sogni di gloria. Stavolta invece i nerazzurri 
arrivano qui con il tricolore già virtualmente 
cucito sul petto, scongiurando così un 
altro scenario sportivamente drammatico. 
In realtà, questa non è l’unica variazione 
al tema perché stavolta, rispetto al 
recente passato, anche sul pianeta 
Bologna sono cambiate molte cose. Dopo 
le soddisfazioni delle ultime stagioni, 
quest’anno il sipario cala con il groppo 
in gola dei rimpianti per ciò che avrebbe 
potuto essere e che invece non sarà. Non 
andremo in Europa e non saremo l’ago 
della bilancia nella lotta scudetto, ma 
chissà che Riccardo Orsolini non trovi 
il modo di esibirsi in un’altra rovesciata, 
come fatto nelle scorse settimane 
da Jonathan Rowe a Napoli. Piccole 
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VISTO DA LONTANO

GIUSY ANNA MARIA D’ALESSIO
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Via Panigale 39 - 40132 Bologna
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IL TRIS
ALL’INTER DI LIPPI
Bologna-Inter è una classica del calcio 
nazionale; sono quasi 200 le gare ufficiali 
fra tutte le competizioni e, assieme, hanno 
segnato più di 500 gol. Ho visto tanti match 
tra rossoblu e nerazzurri in oltre 50 anni 
di stadio. A questo giro riavvolgo il nastro 
della memoria e vado al 7 novembre 1999, 
quando alla nona giornata arriva al Dall’Ara 
l’Inter di Lippi. Squadra forte, con Ronaldo, 
Zamorano e anche Baggio in attacco; un 
centrocampo di cervello e tecnica, con 
Javier Zanetti, Di Biagio e Paulo Sosa. 
Anche la difesa, con Panucci, Blanc e 
Domoraud è piuttosto coriacea. Peruzzi 
in porta che succede a Pagliuca, appena 
tornato al Bologna. Passano 36 minuti ed 
Andersson, di testa, sfrutta un perfetto cross 
dalla sinistra di Beppe Signori. All’inizio era 
stata l’Inter a farsi più minacciosa dalle 
parti di Pagliuca. Allo scadere del tempo, 
Andersson colpisce un palo, su tiro radente, 
scoccato poco fuori area. Nella ripresa, al 
69esimo, è ancora lo svedese a colpire 
di testa per la sua doppietta personale e, 
10 minuti più tardi, segna anche Signori, 
dopo che Ferron, subentrato a Peruzzi, 
pasticcia in uscita e dal rimpallo il numero 
dieci si ritrova la palla da depositare in 
rete a porta vuota. Per buona parte della 
settimana si discuterà sul buon momento 
del Bologna, in contrapposizione ad un calo 
di concentrazione degli avversari. Fatto sta 
che dare 3-0 a quell’Inter fece parecchio 
scalpore.

CALCIO D’INIZIO ©
GIONNI FORLENZA



NUOVE TRASFERTE, VECCHIE CONOSCENZE 
torneranno a incrociare il nostro cammino, 
riportandoci alla mente le trasferte delle 
stagioni passate: l’ultima volta in Laguna, 
tornammo a casa con tre punti grazie a 
un prezioso successo per 1-0, arrivato al 
termine di una gara intensa e combattuta 
fino all’ultimo minuto. Più equilibrato invece il 
precedente con il Frosinone, dove uscimmo 
dallo Stirpe con uno 0-0; una delle poche 
delusioni di un 2024 entusiasmante per 
la formazione rossoblù. Infine, il discorso 
playoff che sancirà la terza promossa in 
massima serie. Vecchie conoscenze che 
tornano quindi ad affacciarsi in Serie A, 
pronte a regalarci nuove trasferte, nuove 
storie e altri chilometri da vivere insieme.

Con l’ottavo posto ormai marchiato a fuoco 
e la volata europea rimasta un’ambizione 
appassita col tempo, questa sfida con 
l’Inter già vincitrice rimane l’ultima formalità 
di stagione prima della sosta estiva. Ora, 
l’attenzione è tutta rivolta all’altro capo 
della classifica e ai playoff del campionato 
cadetto, nei quali scopriremo la terza 
e ultima neopromossa in Serie A. Ma 
andiamo con ordine: mentre Pisa e Verona 
sono già automaticamente retrocesse, 
l’ultima giornata prevede un testa a testa al 
cardiopalma tra il Lecce, che da 4 stagioni 
è un ospite fisso della massima serie, e 
la neopromossa Cremonese; novanta 
minuti che valgono un’intera stagione e 
che decideranno chi accompagnerà le 
già condannate in serie B. Volgendo lo 
sguardo proprio a quest’ultima, Venezia e 
Frosinone possono festeggiare il ritorno tra 
i grandi dopo un anno straordinario, dove 
entrambe le squadre hanno conquistato 
progressivamente i piani alti della 
classifica. Due piazze calde, ambiziose 
e appassionate che il prossimo anno 
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LA STAGIONE VISTA DA TIFOSO
di finale di Europa League è stato qualcosa 
di storico. Ho ancora i brividi se ripenso 
all’ottavo contro la Roma...Che partita da 
infarto! Certo, poi il sogno si è infranto contro 
l’Aston Villa e il 7-1 complessivo tra andata e 
ritorno fa male, ma non cancella un cammino 
fatto di 22 gol segnati e quattro clean sheet. 
E il capolavoro tattico di Vigo? Per me quello 
è stato il punto più alto della stagione. C’è il 
rimpianto per le coppe nazionali, quello sì. In 
Coppa Italia difendevamo il titolo e uscirne 
ai quarti contro la Lazio ai rigori, dopo una 
partita tiratissima, mi ha lasciato un bel 
nervoso. Per non parlare della Supercoppa 
a Riyadh: nel gelo del deserto potevamo 
fare la storia, dopo aver eliminato l’Inter, ma 
contro quel Napoli non c’era proprio niente 
da fare. Nel conto stagionale anche i 22 mila 
abbonati e una media di oltre 25 mila cuori 
rossoblù a spingere la squadra al Dall’Ara 
ogni domenica.

Ragazzi, se un paio di anni fa mi avessero 
detto che qualcuno avrebbe storto il naso 
per un ottavo posto, gli avrei riso in faccia. 
Eppure è così, ed è la prova più grande 
di quello che siamo diventati: non siamo 
più quella squadra da dodicesimo posto 
che naviga nell’anonimato. Facciamo 
parte stabilmente del calcio italiano che 
conta, punto. Dopo la gioia indescrivibile 
della Coppa Italia, la seconda stagione di 
Mister Italiano in panchina doveva essere 
quella di conferma. E all’inizio, vi giuro, ho 
sognato a occhi aperti, quando dopo la 
trasferta di Udine ci siamo ritrovati primi in 
classifica. Poi, purtroppo, sfortuna, logorio 
dei numerosi impegni su quattro fronti, e 
forse anche qualche problema di gestione 
caratteriale, hanno massacrato il cammino 
dei régaz: 56 partite sono il ruolino 
stagionale. In campionato è andata così, 
un continuo luci e ombre. Questo ottavo 
posto lascia un po’ di rimpianti perché la 
zona Champions è rimasta lontana e non 
siamo riusciti a infilarci davvero nella volata 
europea. Troppi punti persi in casa con le 
piccole a fronte di un cammino esterno da 
primi tre posti. E l’Europa? Arrivare ai quarti 
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C’ERA UNA VOLTA LA FATAL BOLOGNA
quel nuovo 5 maggio nerazzurro vent’anni 
dopo l’originale. Appena dodici mesi fa, a 
Pasqua, il sequel. Titoli di coda di una gara 
che pare proprio non volersi sbloccare 
e -incredibile ma vero - altra rimessa più 
letale che laterale per l’Inter. La effettua 
Miranda, la sporca Bisseck: Orsolini si fa 
ingolosire e, complice la marcatura naif di 
Dimarco, improvvisa una semirovesciata 
vincente da album Panini. Altro giro, altra 
fatal Bologna: lo scudetto stavolta si dirige 
verso sud, a Napoli. Ecco che allora Chivu 
ha pensato bene di mettersi avanti coi 
lavori: quest’anno l’Inter al Dall’Ara ci arriva 
col tricolore già cucito sul petto. Prevenire 
è meglio che curare, diceva quello.

Errori pacchiani e prodezze da cinema, 
senza mezze misure. E’ il racconto di 
Bologna-Inter, in tempi recenti. Con i 
due scudetti di fatto lasciati da Simone 
Inzaghi sul prato del Dall’Ara a scolpire 
un trend inquietante per i nerazzurri. 
Tutto nasce da quel discusso rinvio 
dell’era Covid, stagione 2021/2022. Sulla 
classifica spunta un asterisco, compagno 
di viaggio dell’Inter per quasi tutto il girone 
di ritorno. Tutti pensano a tre punti facili, 
solo da riscuotere contro un Bologna 
senza più grosse aspettative. E invece 
la truppa di Sinisa riesce a spremere 
una roboante serata di gloria, per di 
più in rimonta. Sull’1-1, la scena se la 
prende il malcapitato portiere Ionut Radu. 
Biglietto di sola andata per il grande libro 
della storia, con ingresso dalla parte 
sbagliata per via di una delle papere più 
grottesche di sempre: liscio clamoroso 
in disimpegno su rimessa laterale di 
Perisic, a Sansone l’onere della firma sul 
delitto, la rimonta scudetto del Milan è 
cosa fatta. E l’asterisco diventa croce, in 
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È TORNATO ORSO
ha saputo rialzarsi. Adesso il Bologna 
sembra aver ritrovato il suo esterno: le 
ultime uscite raccontano di un giocatore 
nuovamente brillante, più leggero nelle 
gambe e soprattutto ritrovato mentalmente.  
Il dato, allora, assume ancora più valore: 
quattro stagioni consecutive in doppia cifra 
con la maglia rossoblù. Un traguardo che 
non appartiene ai giocatori normali, ma ad 
attaccanti del calibro di Marco Di Vaio, che 
ora condivide questo record con l’esterno 
marchigiano. Riccardo Orsolini, pur con i 
suoi alti e bassi, con i suoi momenti di fuoco 
e le sue pause improvvise, è diventato, 
ormai, un simbolo che in qualche modo 
riesce sempre a lasciare il segno.

C’è stato un momento, nel cuore 
dell’inverno rossoblù, in cui qualcuno 
aveva iniziato a chiederselo davvero: 
dov’è finito Riccardo Orsolini? Domanda 
inevitabile per uno che il Bologna, negli 
ultimi anni, lo aveva abituato a ben altro 
ritmo. Gol, strappi, magie mancine e quella 
sensazione costante di poter decidere 
una partita in qualsiasi momento.
Dopo una partenza semplicemente 
devastante, il numero 7 rossoblù aveva 
improvvisamente rallentato. Un avvio 
di stagione da trascinatore assoluto, da 
uomo simbolo della rincorsa europea: reti 
pesanti, continuità, leadership tecnica. 
Orsolini sembrava poter vivere la miglior 
annata della carriera già entro Natale. 
Poi, però, qualcosa si è inceppato.
La frenata è stata brusca. Un lungo 
periodo senza gol, prestazioni più 
intermittenti, qualche acciacco fisico e 
anche quella lucidità sotto porta che 
improvvisamente sembrava svanita. 
Per settimane il suo sinistro è rimasto in 
silenzio.  Ma Orsolini, ancora una volta, 
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L’INTER DI CHIVU IN FESTA
con l’Aston Villa. In Serie A sei appena fuori 
dalle coppe. Un piccolo doveroso check-
up prima di parlare dell’ultima partita di 
questa stagione. I neroazzurri hanno perso 
tre delle ultime cinque partite a Bologna. 
Il Dall’Ara è diventato più scomodo di un 
letto di chiodi per l’Inter, che all’ombra di 
San Luca ci ha lasciato due Scudetti. La 
rovesciata di Orsolini è impressa nelle 
menti e nelle maglie di tanti appassionati. 
La semifinale di Supercoppa, nei giorni di 
Natale, ha illuso Bologna che sotto l’albero 
a fianco del Nettuno sarebbe arrivato un 
ulteriore regalo. Non in slitta, ma in aereo. 
Gli avversari saranno sempre loro: Bastoni, 
Barella, Di Marco, Lautaro...l’alleato ancora 
lui: Riccardo Orsolini.

Il Bologna ha blindato l’ottavo posto; 
l’Inter ha festeggiato Scudetto e Coppa 
Italia con il pullman scoperto. Sensazioni 
che conosciamo bene: l’ultimo tour di quel 
trofeo è stato tra le Due Torri e Piazza 
Maggiore. Nonostante ciò, sarebbe 
irrispettoso pensare che le due squadre 
giocheranno in ciabatte. L’ha voluto 
sottolineare Vincenzo Italiano. Il tecnico, 
dopo le due vittorie consecutive contro 
Napoli e Atalanta, ha deciso di togliersi 
qualche sassolino dalle scarpe. Che 
non sarebbe stata una stagione facile 
era già chiaro da Valles: al via il Bologna 
era dentro a quattro competizioni. Anche 
quest’anno si è sognato di alzare un trofeo, 
in Arabia, proprio dopo aver eliminato 
l’Inter ai rigori. Dalla Coppa Italia i felsinei 
sono usciti troppo presto e in malo modo 
– è la ferita maggiore. Ai quarti in Europa 
League saresti passato contro tutti; non 
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TU FAI CLICK,NOI ARRIVIAMO.
TALENTI CHE CRESCONO IN OTTICA PRIMA SQUADRA

di recuperare palloni e accompagnare 
l’azione con continuità. Un profilo che 
potrebbe diventare particolarmente utile 
anche a livelli superiori. In difesa, Tomasevic 
ha dato prova di grande affidabilità. Solido 
nei duelli, attento nelle letture e sempre 
concentrato, il centrale rossoblù ha mostrato 
caratteristiche importanti per il calcio 
professionistico. Leadership e personalità, 
invece, sono le qualità che hanno permesso 
a Lai di diventare il punto di riferimento della 
squadra: il capitano ha guidato il gruppo con 
maturità rara per la categoria. Infine, merita 
una menzione speciale Luca Lo Monaco. 
Fantasia, estro e capacità di creare la giocata 
decisiva hanno reso l’attaccante uno dei 
talenti più brillanti della Primavera rossoblù. 
La sensazione è che il Bologna possa aver 
trovato un altro prospetto su cui costruire il 
futuro.

La stagione del Bologna Primavera ha 
confermato quanto il settore giovanile 
rossoblù continui a rappresentare una 
risorsa preziosa per il futuro del club. Al di 
là dei risultati ottenuti nel corso dell’annata, 
sono soprattutto i singoli talenti emersi a 
lasciare segnali importanti in ottica prima 
squadra. Diversi giovani hanno infatti 
dimostrato qualità tecniche, personalità e 
continuità tali da poter attirare l’attenzione 
dello staff di Vincenzo Italiano nei prossimi 
mesi. Tra i profili più interessanti spicca 
Simone Negri, attaccante capace di 
abbinare freddezza sotto porta e grande 
qualità tecnica. Nel corso della stagione 
ha mostrato maturità nelle scelte offensive 
e una naturale predisposizione a incidere 
nei momenti decisivi. Le sue giocate 
nello stretto e la capacità di inventare 
soluzioni imprevedibili fanno pensare a 
un giocatore con margini di crescita molto 
elevati. Molto positiva anche l’annata di 
N’Diaye, centrocampista moderno che ha 
garantito equilibrio, intensità e dinamismo. 
La sua presenza in mezzo al campo si è 
rivelata fondamentale grazie alla capacità 
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LA SQUADRA PIÙ FORTE DEGLI INFORTUNI
dal parquet per un infortunio muscolare. 
Con l’addio di Taylor, la Virtus si è ritrovata 
per varie partite senza una point guard di 
ruolo, dimostrando comunque di essere più 
forte degli infortuni, vedi la vittoria casalinga 
contro Milano. E, nel finale di regular season, 
per non farsi mancare nulla, è arrivato anche 
lo stop per Matt Morgan, in quel momento il 
giocatore più in forma, per un problema al 
polpaccio. Tra le note stonate, ne è arrivata 
una intonata: il mercato ha portato Yago 
Dos Santos, dando freschezza e creatività 
nel backcourt bianconero. In Serie A si 
possono utilizzare massimo sei stranieri, 
ma sia Ivanovic che Jakovljevic raramente 
hanno potuto fare scelte tecniche, se non 
più forzate dai problemi fisici. Ma gli alibi non 
esistono, soprattutto se sei campione d’Italia 
in carica: la Virtus ha dimostrato di saper 
combattere e anche vincere in condizioni 
fisiche difficili. Quindi nessuno dovrà stupirsi 
se accadrà.

Partiamo con una premessa: in ogni annata 
gli infortuni fanno parte integrante del 
gioco. Alcune stagioni sono più fortunate, 
altre meno. Quella della Virtus, purtroppo, 
non è stata aiutata tantissimo dagli dei del 
basket. L’ultimo, solo per ordine, è stato 
l’infortunio di Derrick Alston Jr., in gara 1 
contro Trento, a risultato già acquisito. Un 
colpo alla mano sinistra, quella debole, e 
metacarpo fratturato. La beffa è grande: il 
texano era stato il migliore tra i suoi nel corso 
della partita e forse dovrà dire addio alla 
sua stagione già all’inizio del grande ballo. 
Ma quello di Alston è solo l’ultimo di una 
lunga serie di sfortune che hanno colpito la 
Virtus nel 2026. La peggiore è stata senza 
dubbio l’assenza di Pajola: il capitano ha 
subito un’operazione al menisco che l’ha 
tenuto fuori per oltre tre mesi. Al rientro, è 
stato subito decisivo per portare la Virtus al 
primo posto, ma alla vigilia dei playoff si è 
dovuto di nuovo fermare per un problema 
all’altro ginocchio. Poi Luca Vildoza, che 
si è fermato due volte nel corso dell’anno, 
tra cui una in contemporanea al capitano 
e a Daniel Hackett, il terzo playmaker, 
costretto anche lui a mancare per un po’ 
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SI APRE UNA NUOVA PAGINA
economico importante per il sostentamento 
della società. Ad affiancare Gentilini sarà 
Rossano Guerri, imprenditore ed esperto 
di finanza con alle spalle un’esperienza nel 
mondo della palla a spicchi con il Bologna 
Basket 2016, che ha guidato dalle “minors” 
alla Serie B. L’estate 2026 dovrebbe essere 
quindi quella in cui si aprirà una nuova 
pagina di storia per il club biancoblù, che 
punta al più presto a tornare stabilmente 
nell’Olimpo della Serie A, dove ha fatto la 
sua ultima, breve apparizione tra il 2019 e 
il 2022. Un ritorno in A che i tifosi, però, già 
sognano di poter festeggiare al termine dei 
playoff. La palla ora passa a coach Caja ai 
suoi ragazzi.

Superato non senza fatica lo scoglio 
Avellino, sconfitta soltanto dopo una gara 
5 nonostante il 2-0 iniziale nella serie, la 
Fortitudo Flats Service si è subito tuffata 
nell’altrettanto ostica serie con la Tezenis 
Verona (una delle principali squadre 
accreditate per la Serie A), che potrebbe 
rappresentare uno spartiacque in chiave 
promozione, altra parte del tabellone 
permettendo, ovviamente. Sullo sfondo, 
però, c’è già un’estate in cui si aprirà 
un’altra partita decisamente importante 
che è quella del nuovo corso societario. 
Con tutta probabilità, infatti, l’attuale 
presidente Stefano Tedeschi, che in questi 
ultimi tre anni ha guidato il club biancoblù  
a capo della cordata che l’ha rilevata 
dalla precedente stagione, passerà infatti 
il testimone a Matteo Gentilini, attuale 
presidente del Consorzio Fortitudo e di 
Sporting Fortitudo (holding che detiene 
i vari asset del club), nonché azionista 
di maggioranza relativa e main sponsor 
del club con la sua Flats Service, che in 
queste stagioni ha garantito un sostegno 
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Un gustoso regalo
per tutti i tifosi
rossoblu.

SCANSIONA QUI

..e ottieni il
tuo regalo.

LUNA PARK BOLOGNA
grandi. Ma la vera delusione è stata vedere 
un Bologna spesso privo di quella cattiveria 
sportiva che aveva fatto innamorare una 
città intera. Eppure i segnali per costruire 
qualcosa di importante c’erano tutti. La 
crescita societaria, un allenatore credibile, 
uno stadio finalmente caldo e coinvolto, 
una tifoseria che aveva ricominciato a 
sognare davvero. Per questo il rimpianto 
pesa ancora di più. Perché certe occasioni 
nel calcio non passano ogni anno. Adesso 
servirà capire se questa stagione sarà 
soltanto una frenata o l’inizio di un nuovo 
ciclo con obiettivo Europa. Bologna ha 
dimostrato di poter stare vicino alle grandi. 
Ma per restarci servono continuità, mentalità 
e la capacità di convivere con le aspettative. 
Un anno perso? Forse no visti i piazzamenti 
ma sicuramente un bivio. E dalle scelte dei 
prossimi mesi si capirà se il Bologna visto 
l’anno scorso era l’inizio di una nuova storia 
o soltanto una splendida eccezione.

C’era tutto per fare il salto definitivo. 
E invece il Bologna chiude la stagione 
con la sensazione più amara possibile: 
quella di non avere capitalizzato un anno 
divertente. Non sono bastati gli ottimi 
piazzamenti, 8^ posto in Seria A, finale 
Supercoppa Italiana, quarti di finali di 
Europa League, quarti di finale di Coppa 
Italia, che restano comunque più che 
dignitosi, per confermare ciò che questa 
squadra sembrava poter diventare dopo 
l’impresa della passata stagione. Dodici 
mesi fa il Bologna aveva conquistato la 
Coppa Italia e l’Europa grazie a identità, 
entusiasmo e continuità. Sembrava l’inizio 
di un percorso stabile ai piani alti del calcio 
italiano. Invece qualcosa si è inceppato. 
La squadra non è riuscita dopo Bologna 
Napoli a ritrovare quella fame feroce che 
aveva trasformato il Dall’Ara in un fortino e 
reso ogni partita una battaglia vinta prima 
ancora di scendere in campo. Il problema 
non è stato soltanto tecnico. Certo, alcuni 
giocatori hanno reso meno del previsto, 
altri si sono accesi a intermittenza, e in 
casa sono arrivati troppi passi falsi per 
una squadra che voleva confermarsi tra le 
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